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loutueBÌ di ftTnii Umtt tdSctuU «ht prìTcts in i|nsrU pt^ina seRtvgìjpai tS 
U Iiii«% «, apaait di liaeA ia nfuttiero t«stis«t 

' Aortitftìi t&uuDteatì eente«i)3!ii 7t la lìneti 
Kai ti lì«D e»nta ninii» degli nikolì auoiuiai • li rì»ptssea« j« Ittftfm •«« 

tffranetta. ^ 
1 mandseritti tii«h« non jptlbBIieri!, atti li HnlìinÌKoné» 

« 

—• 

^tmmmimtÈ^ 
• t a ^ i ^ i ^ i M * k i l t a r t i M 

tftk^W**taa 
• I • T T ' l l i i 

im»w*vw^^^^^pw^ 
' I ^ ! • I 

* t^^*HBrt** l 

Per soddisfare al deside­
rio raostratòcì dà mólti dei 
nostri, benevoli lettori du--
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamènti 
jtnensili al Giornale per it. 
li* 9* 
Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 all5 del mese. 
e?: 
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PISPACGI BÈLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

SHANGAI, 6. —Dicesi che le difficoltà 
Ira la China ed il Giappone relntìvà-
mente air isola Forniosa sono accomo­
date. 
• MADRID, 6. - La brigata di E&teUn 
ha b Uuto'i Carlisli foggenti da Puyg-
cerda. 

PAUÌGf, 7. — MaC'Mahon riceverà 
Tiimbascialore di Spagna venerdì, par-
tipa nello stesso giorno per assistere 
alle manovre di Bethune, e ritornerà 
martedì. 

j; BAJONA, 7, •- É smentito che ì Car-
listi abbiano tirato sulle corvette tede­
sche. Assicurasi che i Carlìsii bloccano 
Pamp̂ ona. 

LONDRA, 7. — I proprietari di mi 
lìiere, Clelia contea di Durham notifica* 
rono il 5 corrente a 40,000 operai la 
riduzione degli stipendi del 20 Oio- Gli 
openii decisero di respingere qualsiasi 

'riduzione. Sperasi un accomodamento, 
li Times parlando della ostilità fra 

Carlisti e Tedeschi dice che importa 
poco dì sì>pere a chi incomba la re­
sponsabilità deU'aggressipne, ma la cosa 
realmente importante,,è il fatto che una 
grande potenza entrò in collisione con 
questa insurrezione. 

L'incidente potrebbe fornire a Bismark 
un pretesto d'intervento diretto,se de­
sidera di farlo, ma le, difficoltà di simile 
improsa la rendono inverosìmile, 

FUISBURGO BRINGEN, 7. - 11 Con­
gresso dei vecchi cattolici fu aperto in 
presenza di 130 delegati, fra cui figu­
rano tutti i capi vecchi • cattolici della 
Germania, dell'Austria, della Svizzera, i 
delegati dell'America del Nord, dell'In­
ghilterra, dell'Itaha e della Francia. Il 
delegato d'Italia è Ouenuri Gonzaga, 
quello,di Francia Michaud, 
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\\ Congresso prese alcune decisioni 
colle quali si domandò che i vecchi 
cattolici abbiano parte ai beni ecclesia­
stici, e. dividansi fra essi e gli altri 
cattolipi le chiese Q le prebende secondo 
il numero delle anime delle due partì. 

Dietro domanda di VóUinger si decise 
che nna conferenza di delegati eccle* 
siastici delle diverse confessioni si riu­
nirà ji i 4 corrente a Bonria por discu 
tere.I.e ĉ uestioni di dogmatica. 

Alla prima seduta del Congresso inter­
vennero parecchia migliaia di persone. 
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Il primo atto del nuovo gabinetto spa-
i;nuoIo, che sì conosca, fu quello di dare 

maggiore impulso alle operazioni dì 
guerra, ordinando che i coscritti giunti 
sotto ie armi sieno inviati colla più 
grande sollecitudine ai vari depositi, 
per passare dopo breve indugio, neces­
sario airarmamento ed alle istruzioni 
primordiali, ai corpi rispettivi, cui fu­
rono assegnati. Niun gabinetto potrebbe 
infatti lusingarsi di acquistare l'ascen­
dente che gli è indispensabile, se non 
riesce ad ottenere qualche pronto suc­
cesso contro le armi del pretendente. 

In quanto 2klla politica del nuovo ga 
binetto non dobbiamo aspettarci che su­
bisca sostanziali cambiamenti. 

Tutto al più si può essere sicuri che 
il signor Sagasta farà ogni tentativo 
nella via della conciliazione dei partiti, 
lasciando però impregiudicata ogni que­
stione sopra la forma definitiva di go­
verno. Però con tanie arribizioni, che 
sono venute a galla, è difficile ch'egli 
possa esercitare l'influenza che fc^arebbe 
ne'.'.essavia per tenerle in freno, e prò. 
babìlmente dovrà lottare cogli stessi 
ostacoli, che aveano reso tanto mala 
gevole l'andamento degli affari al mi 
nistero precedente. 
' Per ciò che riguarda la politica estera 
un dispaccio da Madrid ci avvertiva che 
il nuovo ministero ricercherà l'amicizia 
e l'appoggio morale dell'Europa, ma 
non accetterà ingerenze, che possano 
offendere il sentimento spagnuolo d'in 
dipendenza nazionale. Assai ben detto; 
se non che vi ha il pericolo che gli av­
venimenti soprafacciano le buone inten 
zioni, allorché queste non sono appog-
giate da una forza capace di resistere 
ai primi; e dopoché la Germaniu inau­
gurò una politica infra mettente e piena 
dì pericoli, nessuno ci assicura che a 
Madrid siano costretti a subirla contro 
voglia, e a portarne ciò malgrado la 
responsabilità verso il popolo spagnuclo. 
jferciò il terreno su cui si trova il mi 
nistero Sagacia, secondo noi, è tutto se­
minato di triboli, non ultimo quello di 
tener testa, e di ridurre al silenzio il 
partito repubblicano, IL quale ora conta 
come neo-aniesignani i Zorillay ì iVarloSy 
ed altri uomini polìtici siffatii, che non 
mancano d'influenza, e che sposarono 
da poco in qua la bandiera di una rè-
pubblica conservatrice, sul modello di 
quella di .Francia, Siamo sìcuvi che ì 
progetti del ^orti/a non riusciranno, ma 
bastano tuttavia per rendere ancora più 
problematica resistenza dei gabinetto 
presieduto da Sagasta. 

Frattanto i tadeschi colgono tutte le 
occasioni per attaccar bri gì», e per tro 
vare un pretesto d'intervento diretto 
nelle cose spagnuole. Nulla potrebbero 
aver fatto di più provocante, di più ug­
gioso, e nello stesso tempo di più of 
fensìvo per la Francia e per la Spagna 
stessa di quello che narrava una corri­
spondenza del TimeSi vale a dire che 
il governo tedesco avesse posto alla 
frontiera spagnuola degli agenti, che 
prendono note, spacciandosi ostensibil 
mento come incaricati di controllare gli 
atti" delle aùtórilà francesi, \\ corrispon 
dente dice che 1' Europa- ha il dovere 
di' domandare quale scopo abbia la Ger­
mania con questa condotta. Lo scopo è 
chiaro: quello della provocazione; il 
corrispondente per essere più esplìcito 

avrebbe dovuto dire che VEuropa era te­
nuta ad impedirlo. Ma chi può assumerse­
ne presentemente l'incarico? Vi è ora tale 
accordo fra le. potenze, che si possa spe­
rare una misura collettiva pegli affari 
di Spagna? E molto meno per rimettere 
ali*ordine una potenza, che non desidera 
di esservi rimessa? ^ 

L' Europa non fa che subire le con 
seguenze del suo egoismo, e della sua 
recente cecità. ' 

Si è pur parlato di scambio di faci' 
late e di colpi di connone fra i Carlisti, 
e le due cannoniere tedesche, che in­
crociano sulle coste, ma un dispaccio 
da Bajona smentisce che i Carlisti siensi 
fatti provocatori, senza però smentire 
contemporaneamente le cannonate prus 
siane. 

In massima, da chi si è messo sulla 
via dell'urbitrio noi ci aspettiamo tutto: 
prima però di pronunziarci su questo 
fatto è uopo di nuovi schiarimenti per 
non precipitare un giudiziOj che potreb-
bYS-fere ingiusto. 

U Thnes però, forse in previsione che 
quello, che non è ancora accaduto, può 
accadere facilmente, mette in guardia 
ì tedeschi contro i pericoli e le difficoltà 
di un' impresa che avesse lo scopo di 
un diretto intervento negli affari spa 
gnuoìi. Ciò che rimane a sapersi si è 
se r Inghilterra per impedirlo tirerebbe 
un colpo di cannone o spenderebbe una 
sterlina. 

I vecchi cattolici hanno tenuto a Fri» 
burgo un Congresso, dove intervennero 
i delegali vecchi cattolici di molti paesi 
d'Europa. L'Italia era rappresentata da 
Guerrieri Gonzaga, 

Senza ombra dì. malignità facciamo 
1' osservazione che il Congresso, rimet­
tendo ad altra seduta, (credesi al 14 
corrente, le discussioni dogmatiche, pre 
se intanto a cuore le cose terrene, do­
mandando di f.jr parte co^lì altrf cat 
tòlìci delle Chiese e dèlie pi-ebètide.' 
Questa precedenza nell'ordine del giorno 
merita di essere notata. 

Si annunziano nuovi scioperi fra gli 
operai inglesi della Contea di Dùrh'am, 
Qurfrantamila operai si rifiutarono di 
accettare la riduzion'e^del 20 0[0 siigli 
stipendi. Il telegrafo soggiunge che an­
cora si spera un accomodamento; ma 
la piaga si riapre eoa troppa frecj\wnià 
sul suolo inglese, perchè non ne nasca 
il timore che sì cambi in cancreni, i 

naria attività; dappertutto si rialzano le TelHanin e 12 barche formando la re 

Scrivono dal Cairo, in data 23 a-
gosto, al Giornale delle' Colonie: 

La grave preoccupazione del moniento 
è il Nilo, il livello delle acque essendo 
arrivato già a 23 picchi, mentre la piena 
se cUrepassa i 24 reca danni e guasti 
considerevoli. In questo fiume straordi­
nario il periodo dì aumento delle acque 
è di iOO giorni, cioè dal 17 (giugno al' 
26 settembre, nel qual giorno sì veri 
fica il massimo della piena. Si teme ora 
che durante questi 33 giorni che riman­
gono del periodo di aumento possano 
scendere delle masse di acque da sor­
passare le dighe e allora per quest' anno 
non solo sarebbero perduti i raccolti, 
ma tutti i villiiggi e lo città correreb­
bero pericolo dì rimanere sommerse. 
Questi timori fanno spiegare al governo 
ed air intiera popolazione una straordi 

d'jhe e vi sì fanno lavori onde renderle 
p ù solide e capaci di resistere allo sforzo 
delle acque. Le informazioni che ci ven­
gono dalle Provincie del Basso Egitto 
sono unanimi nei constatare gli sforzi 
che si funno onde provvedere all'even­
tualità di un maggiore accrescimento 
delle acque. S. E. HassimPascià, gover­
natore del C'dro, uomo dì rara energia 
è stato mandato a sorvegliare i lavori 
che si fanno nei punti più minacciati 
dalle acque e Aly Pascià Mubwret, \n* 
gegnere distinto, venne incaricato dei 
lavori al Barrage. S. A, il Khedive stesso 
sopra un battello a vapore percorre le 
sponde del Nilo, sorvegliando l'esatta 
esecuzione dei lavori che vennero or-

] dinati. 
II pericolo maggiore si teme che possa' 

venire all'apertura dello dighe dell'Alto-
Egitto, le quali se dovessero versare ad 
un tratto nel fiume le immense masse 
di acqua che trattengono per innondare 
i terreni destinati alla coltura, farebbero 
elevare il Nilo ad un livello altissimo. 
É probabile' che li governo darà ordine 
di ritardarne l'apertura, ma la grande 
quantità d'acqua, ò il malvolere dei 
contadini interessati a farle scolare onde 
essere in grado di seminare i terreni, 
possono cagionare o casualmente, o per 
malvagità uno strappo ed allora sarà' 
impossibile porvi riparo. Comprenderete 
dunque come l'attenzione pubblica per 
il momento sia rivolta al Oume, e cia­
scuno mattino e sera non fa ' che do­
mandare notizie del nìlometro per sa* 
pere se le ncque aumentano e di quanto. 

Da Kartum ci giungono notizie inte­
ressantissime del a spedizione comandata 
da Sir Gordon. Questo esperto coman 
dante profittando della piena delle acque 
ed avvicinandosi la fine della stagione 
delle pioggie, che Kartum a Gondtkoro 
ha te'rrftine dal 1 al 5 settembre, ha fatto 
partire la spedizione che egli comanda 
dividendola in vari corpi che presero 
differenti direzioni. 
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Sapete già come il Nilo inonda sotto 
a Gori(ìi loro delle immense pianure le 
quali all'epoca che le acque sì ritirano 
si cambiano in paludi pestilenziali man­
tenendosi le acque soltanto nei bassi 
fondi. É colà che 18 secoli or sono, poco 
«iaŝ cò fton si perdessero i Centurioni 
mandati da Nerone alla ricerca delle 
sorgenti del Nilo, e ai nostri giorni si 
deve alla spedizione di Arnaud Bey del 
1839 ed a quella dell'infelice quanto 
coraggiosa signora Tyae del Ì8G2, la 

troguardia e la riserva* ' 
AI momento della partenza l'intera 

spedizione godeva perfetta salute ed era 
piena di fiducia nella buona riuscita 
deli' impresa. Il colonnello poi si lodava 
di tutti gii impiegati e del concorso che 
gli avevano prestato. Dil ora ìnnàhzi le' 
notizie di questi dtditì esploratori ei 
giungeranno più di ràdo perchè le dî  
stanze che dovranno percorrere sono 
immense ò basti accennare che JTafmm' 
è distaiìts 1025 chilometri dal conflueate 
di Bahrel'Gazal, 2000 chilometri da 
Condokoro e 2325 dal confluènte del­
l'J4Ì fieno Pfyanza, 

MI I . J i " ' . 

SCRIVONO pure dal Cairo, in data 
28' agosto, allo stesso giornale : ; 

Il governatore generale delle Provin­
cie del Sudan ha mandato al govéî no 
due importantissime relazioDì; la prima si 
riferisce al commercio degli schiavi ed 
annunzia avere fermata nel Kordofan 
una carovana composta di S87 indivi­
dui, ed informa sui provvedimenti presi 
onde dare loro una posizione. Gli uo­
mini più validi vennero incorporati nei» 
l'esercito, gli altri furono aggregati al 
battaglione del Kordofan, che rimane 
colà fermo dì guarnigione ; 90 minoren;. 
ni vennero mandati nei collegi e 232 
donne maritate a dei soldati. In questo 
importante documento il .Governatore 
Generale deplora che alcuni Governa­
tori e Miidir delle Provincie da lui di­
pendenti, nonostante gli ordini severis­
simi emanati per l'abolizione del com­
mercio degli schiavi, continuino a per­
metterlo ed invoca dal Governo centrale 
severe punizioni contro ì colpevoli. L'al­
tra è la relazione militare dì una bat­
taglia avvenuta il i7 giugno fra le trup­
pe egiziane ed un corpo di 12̂ 000 sol­
dati del Darfur che avevano invaso il ter­
ritorio EgìzìaDO. Le truppe del Darfur 
sebbene.tanto più numerose furono com­
pie tangente disfatte, il loro generale, il 
sultano Ahm<if ucciso, il di lui figlio 
venne fatto prigioniero e cadde in poi 
tere dei vincitori un grande nuijiero di 
cavalli, di armi, e di macchine da 
guerra. 

La notizia di gv̂ esta aggressione del­
le nostre frontiere, ppr pgirte dell' Emir 
del Darfur, non giunse inaspettata. Si 
sapeva che le sue lî iippe ìnfesî jaino, 
continuamente ì nostri confini e già al-

di quella località.' 
Il tempo favorevole per traversare 

quelle vaste solitudini è quando le acque 
sono pervenute al massimo alimento, e 
sir Gordon ne ha voluto approfittare. I 
varii corpi furono diretti, il primo, al 
Bar el Gazai sopra un battello Safìa e 
tre scialuppe, il secondo alle cateratte 
di Gondokòi'O sul vapore il Khedivey il 
terzo sul vapore Mansoura ed ebbe l'in-
carico di risalire fino a Naggafove tro­
verà altra gente che dovrà trasportare 
e mantenere il battello che deve essere 
varato nel logo Nyanza, finalmente lo 
stesso Gordon con un corpo di truppe 
ed il rimanente dei bagagli segue que 
ste spedizioni con ì vapori BouHcin e 

tre volte si era dovuto impiegare le 
carta abbastanza esatta che si possiede armii per respingere 1 loro attacchi. Óra 

siamo a guerra dlahiarata, eia ragione' 
sta appunto nell'abolizione della schia­
vitù decretata dal governo Egiziano, 

É ben noto che TEmir del Darfur ha 
il monopolio degli schiavi il cui coai-
merclo lorma 1̂  |>â J,e principale delie 
sue rendite. L'attività ch9,̂ s])jegano l 
funzionarli del governo Egiziano ren­
dendo impossibile la in̂ !::pduzione degli 
schiavî  ha eccitata Tira e lo sdegno 
di quel principe, il qu l̂e con la sua 
ormata ha creduto dì poter conquistare 
il Sudam c4 aprire così uno sbocco a 
quell'orrìbile commercio. 

La lezione ricévuta sarà sufficiente'? 
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Un corrispondente della Fie parisien 
m pretende riconoscere la nazionalità 
degli individui, sopra tutto delle donne, 
dal modo dì vestirsi e dì nutrirsi, È 
propriamente ^ in Isvìzzera che egli ha 
fatto prova della 'giustezza dì questa 
teoria, ed ecco il risultato delle osserva­
zioni. 

L'americana veste con colori cliìàfì; 
m ie vestì di seta bleu, i manleili 

ricchi, penne ondeggianti; generalmen­
te, i suoi capelli sono scinti sulle spalle; 
una ciocca rilevala da ogni parte delle 
tempie, e fissata a sommo del capo per 
mezzo di una spilla in tartaruga lascia 
il volto scoverto; gioielli d'oro alle 
orecchie e al collo, gonnellÌDi troppo ric­
chi 0 non abbastanza, molte vesti, poca 
biancheria. Segni distintivi: manichini 
e colletti dì carta ad imitazione dì tela. 
Sì nutrisce di prosciuttOj pasticcerie, 
confetti, sandwiches, assorbe enorme­
mente frutti, acqua di soda e cham­
pagne. 

Mangia coi gomiti sulla tavola, ride 
sgangheratamente, guarda tutti, ed è 
generalmente seguita da una mezza doz. 
zma di gentiluomini. 

L* italiana porta una toilette elegante; 
veste scollata a cuore o a quadrato, ma 
sempre scollata; cappello eccentrico so­
pra una lesta pettinata complicatamen­
te; stivalini 0 scarpe attillate; gonelli 
na con ricami all'inglese, guanti glacés, 

con le citazioni di Goethe e di Schiller 
pelle quali essa ò prodiga fino sulle più 
alte cime; quando, col cuore chiuso, gli 
occhi avi li, l'anima inebbrìata, voi con­
templale, troppo commosso per poter 
dire qualche cosa, lo splendore delle 
nevi perpetue, l'immensità delle solitu-
dini, la freschezza che traspira dalle 
cascate, la tedesca, con la testa incli­
nata sulla spalla di suo marito, in una 
posa di convenzione, vi spaî cerà tutto 
d' un fiato una lunga fìUistrocca filo 
.sofica. 

Francamente, a me piace meglio la 
piccola francese, tutta (rou frou vestila 
d'unvi stoffa deliziosa a 15 soldi il me­
tro, arrampicata sugli alti la Ho ai, che 
guardava l'altro giorno il Monte Bianco 
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malato da qualche settimana a causa di 
una ferita fattasi alla caccia; dunque 
nessuno potè parlare a S. M. di questa 
quistìone. » . 
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E l^OTIZIE ¥ABTE 

Consiglio Comunale. — Sessione 
ordinaria d'Autunno.,— Presenti n. ÌÌO 
Consiglieri. — Seduta segreta 7 settem­
bre 1874. 

Il Sindaco apre la seduta alle ore 8, 
ed avverte il Consiglio, che ì'on. conte 
di Zacco cav. Alberto aveva per motivi 
particolari dichiarato dì non poter con-

staccandosi come un rosa sul fondo 1 lìnunre nel posto df assessore. 
bleu verdastro del cielo; 

— To*, disse ella giovialmente, si 
direbbe un gelalo di fragola screziato 
di pistacchi. 

Se ne mangerebbe quasi quasi I 
k— Là-

Ci ITALIA^ 

ROMA, 6. — Il professor Ascoli è 
stato incaricalo dal tnìfiislero della pub­
blica istruzione di rappresentare la scien­
za italiana al primo Congresso degli 
orientalisti ih Londra. 

È molto probabile che la scelta per 
il secondo Congresso cadrà su Homa. 

FIHENZE,7. - L'onorevole m inistro 
Cantelli che fu ieri (C) dì passaggio per 

non velo ma costantemente un ven- Firenze, si reìcò a Parma dove è chi 
taglio. .-= 

Mangia poco: beve acqua ghiacciata; 
sì rovescia sulla sua sedia; alle frutta, 
taglia ie sue pesche nei bicchiere, vi 
mette zucchero e vino; porta il frutto 
alia bocca con uno steccadenti, se è 
dell'Italia Meridionale, ' 

L'inglese, la gran dama : toilette sem­
plicissima, gonna di seta nera, spessa 
e senza lucido; tunica di lana o di tela, 
secondo la temperatura; cappello nero 
che nasconde un poco la fronte, piccolo 
velo incollato al viso, porta nel suo 
sacco da viaggio un velo di gaze mar-1 
rone nel quale essa involge intieramen­
te la sua testa e che fìssa sul suo chi­
gnon con imo spillone; calzature forti; 
biancheria pulitissima e semplicissima; 
guanti di pelle di Svezia freschissimi; 
viaggia con corriere italiano; mangia 
molto; SI fa portare al mattino la nota 
da pranzo della giornata e vi discute 
sopra. Se ella ha fatto un soggiorno in 
Italia, voi la riconoscete vedendo avanti 
ad essa una grande qoaniilà dì pomi­
doro crudi, preparati in insalata, dei 
quali ingoia un boccone fra un piatto 
e r altro che le è servito. 

Ciò malgrado, segue un regime igie 
ni co, fa una passeggiata a piedi tu iti i 
giorni e una tolette chiara tutte le 
sère. 

La donna russa rassomiglia, in "viag­
gio, alia francese; sì vede che essa ha 
abitato Parigi per mollo tempo : essa è 
elegante in ogni minuzia e sì nutrisce 
come tutti: non pertanto voi la ricono­
scete al suo domestico che porta un 
paio di mustacchi superbì e fuma la 
sigaretta. 

La donna russa viaggia come un uc­
cello, mostra le sue penne ben lisciale, 
la sua snella corporatura e i suoi pic­
coli piedini, senza curarsi delle bellez­
ze che ella sta per vedere. 

La Tedesca viaggia con un vestito 
pesante di stoffa o sopraccarico di or­
namenti di colore giallastro, general­
mente con fioriture marróne; essa ha 
al collo un medaglione sospeso ad un 
largo nastro di'velluto; iirià grossa 
spilla, un orinolo appariscentissimo e 
del braccialetti massicci; il suo cap 
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pfcllo minaccia il cielo e non ha mai la 
misura giusta: o troppo piccolo o ircp-
pò grande..., colletti spiegazzati come 
uri cencio, manichini non di bucato, 
stivalini mal fatti; se ha delle scarpe, 
sembra che ella sia in ciabatte. 

La tedesca va in estasi su tutto e 
solleva gli occhi' al cielo emettendo 

la 
I 

matù da off ri particolari. 
L'assenza da Roma dell'on. Cantelli 

sarà di pochi giorni. {Gazz. d'Italia) 
PARMA, 7. — Col treno delle 2 .19 

pomeridiane d'ieri è giunto fra noi To-
nor. nostro'ooncìttadino conte senatore 
Oerolamo Cantelli ministro dell'Interno 
e della Pubblica Istruzione ed è subito 
ripanito per la sua villa di Gainago. 

[Gazz. di Parma) 
• GENOVA, n, — Si legge nel Camere 
Mcrcanfile : 

Veniamo informati come la Camera 
di Consiglio m conformità delle conclu. 
sioni del Procuratore dei Re avv. Rie-
chini, abbia ordinata la provvisoria 
scarcerazione, mediante la Ciiuzìone di 
lire cento mila ciascuno, dei membri del 
Consiglio d*amminÌstrazione della Banca 
Commissionaria, ad eccezione dei lati 
tanti e d l̂ direttore Gumbino. 

NOTIZIE KSTfìRK 

FRAIVCfA 6. — Sì ha da Parigi. 
Il duca di Parma, il conte di Caserta 
e il conte di Bari raggiunsero il campo 
carlista e furono accolti festosamente 
da Don Carlos. 

-^ Fu proibita l'introduzione in Fran­
cia d'un opuscolo pubblicato in Inghil­
terra, col titolo: Marmofit et Bazaine, 

Fu pur vietato un opuscolo stampalo 
a B russe Ile, intitolato : V evasione di Ba­
zaine narrala da un (esHmonio ocìtlàre. 

— Secondo il Bien Public^ il capitano 
dì vascello de Pritzbuer fu nominato 
governatore delia nuova Caledonia. 

^ 1 1 JoiirM de Nice annunzia il pros­
simo arrivo In Nizza del sig. Tiiiers. 

— Un dispaccio da Versailles annunzia 
che le elezioni pel rinnovamento dei 
Consigli generali avranno luogo la pri­
ma domenica d'ottobre eie elezioni po­
litiche nei dipartimenti vacanti la terza 
0 qu^ t̂a domenica dello stesso mese. 

KUSSIÀ, 1. Il Giornke officialo di Pie-
troburgo dice a proposito della Spagna: 

t Gli ultimi successi dei carlisli e l'in-
decisione dei capì degli eserciti repub­
blicani, sono sintomi difficilnpcnte favo-
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revoli alla solidità del Governo del ma 
resciallo Serrano. Tre settimane indietro 
venne a Pietroburgo un inviato di don 
Carlos; non ebbe abboccamento coirim' 
peralore, ma le lettere di don Carlos 
furono ricevute. Dicesi che l'attitudine 
della Russia riguardo alla Spagna prò 
venga meno dalla simpatia di S, M. pei 
carlisti che dalla sua avversione per 
Serrano. Ma il prìncipe Gortchakofl è 

n Con<!!gìio procedette quindi allo no-
• 

mine sf^guenti: 
1. Elesse ad aRsesf̂ ori effpttivi pel 

biennio 1874-75 1875-76 il cav. Da Zara 
dott. Moisè, il cav. Sacerdoti dott. M ŝ-
sìmo ed il sig. Colpi doft. Pnpqnaìe, e 
ad assessore supplente il cav. Cervini 
aw. Alfredo. 

2. Elesse ad ai'sepsorì effetiivi por 
l' anno 1874- 75 il cnv Emo-Capodilî ta 
conip Antonio ed il PÌg. Uomanin An 
dreotti Alepsandro e ad assessore sup-
pienteJl sig. Sca'fo.Tiso. 

3. E'esse a membri della Congrega­
zione di carità il cav. Meschini Giacomo 
dì Giacomo, ed il cav. Léonard uzzi avv. 
Zaccaria. 

4. Elesse a membri del Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Rispar­
mio il conte Emo Capodilista cav. Antonio 
ed il cav. Magarotto Giacomo. 

K. Eless*? a menibro del f̂ onsiglìo 
amministrativo del Civico Spedile, il 
conte Cittadella Vìgodarzere Gino. 

6. Elesse a membro della Commis­
sione visitatrice delle carceri, il dottor 
Jacopo Mattiellì. 

7. Elesse a membro del Consìglio di 
amministrazione <'el Monte dì Pietà, il 
sig. Camporese dott. Andrea. 

8. Eleĵ se a membro del CopsigUo di 
amministrazione della Casa di Uicovero, 
il sig. Nardi ing. Antonio. 

9. Elesse a membro della Commìs 
sione amministralrice dell'Istituto Gìo-
vaneìlì, il sig. Chiericati Giuseppe, 

10. Formò la terna per la nomina del 
giudice conciliatore comesep:ue: Rebu-
stello dott. Francesco, Camporese dott, 
Andrea e Doìfìn dntt. Francesco. 

i l . Elesse a Revisori dei Conti Co-
munali il cav. Trieste Giacobbe, il cav-
Marcon Antonio, il cav. Pertile Giovanni. 

12. Etesse per la Commissione dì Sin­
dacato per la tassa sul valor locativo a 

Mfirnhri effettivi 
Bellini cav. dott. 'Jfobnldo, Ilebustello 
dott. Gio. Eugenio, Bonino avv Filippo, 
Celotto Antonio, Donati ayy. Mnrco. Dio 
nese dott, Pietro, Camporese dott, An-
drea, Da Ponte cav Clemente, Ongftro 
Bernardo, Cane'la cav. Antonio, Dalia-
Vecchia Pio, Dolfin dott, Francesco, Sa­
cerdoti dott. Emilio, Bernardi dott, Luigi, 
Morpurgo dott. Marco. 

À membri sttppeìiiu' 
Manfredi ni dott. Marco, La^ara conte 

Antonio, Vason Carlo, Romanin Andrectti 
L ' 

Alessandro, Colpì dott. Pasquale, Baruc* 
chello dott. Emilio, Brunellì dott. Au-, 
gusto, Melandri Pietro, Malula Giovanni, 
Peranzini Cesare, Farina dott. Luigi 
Salom avv. Marco Aurelio, De Cldricinì 
Guglielmo, De Santi ing. Clernente, Ma­
garotto Gaetano, .. 

13, Elesse a membri della Commìs-
sione di Sindacato per la tossa sulle 
professioni esercizi e rivendite. Rebu 
stello dott. Francesco, Maluta Giovanni, 
Onosaro Bernardo, Fuà avv, Eugenio, 
Suman conte dott. Eugenio, 

14. Elesse, il sig. Sabadini Antonio 
ad Aggiunto del Comune esterno. 

15 Confermò a maestra di grado in 
feriore la signora Fedeli Ratjheìe. 

16. Accordò L. 600 al sig. Danieletto 
• 

Ferdinando a titolo di gratlQcaziiìne pei 
servigi straordinarii prestati durante la 
vacanza del posto d'Ispettore Capo Mu 

esclaniszionì gutturali... Ella vi assassina assente e V ambasciatore di Germania è nicipale. 

DlbaUlmeatl presso il fì. Tribù* 
naie Correzionale di Padova: 

9 settembre. Contro Rana Giovanni 
per furti. Dif. avv. Menici. 

Teatro 0arih»MÌ. ^= La reciti 
degli allievi del Pio Istituto Turazza fu 
coronata di lieto successo, sia per V a-
bilità (iimostrata da quei giovanetti, che 
pel discreto concorso degl* intervenuti. 

La banda cittadina merita speciali 
ringraziamenti per la 'sua 'gentilissima 
prestazione nell* eseguire scelti 'pezzi 
di musica.' 

Questa sera gli Allievi daranno la se­
conda recita, che speriamo sarà favo 
rila ih buon nvimero di concorrenti. Si 
rappresenterà La difesa di Bussano Fi 
noli, e negli intermezzi gli Allievi can­
teranno dei cori. 

L'introito di quella di ieri superò le 
lire SOO nette. 

Anche questa sera vi concorre gen­
tilmente la musica citiadina. 

Pio istttiito Turasxa. ^ Come 
avevamo annunziato, gli Allievi di que­
sto Istituto faranno quest'oggi, alle ore 
sei pomerhliane, alcune mililnri eserci­
tazioni nell 1 Piazza Vittorio Emanuele. 

Grati dì ogni cortesia, come fosse a 
noi stessi, fatta dai cittadini a quei bravi 
giovanetti, sappiamo che ieri una ri­
spettabile fiimiglia mandò loro in dono 
per la mensa una certa quantità di 
vino. 

Sappiamo che domani essi partiranno 
per Battaglia alle ore 4 antira., e noi 
saremo certamente là per salutarli, per 
dare all'abate Don Onirico, a quel de-; 
gno uomo, a quel degnissimo prete, la 
stretta di mano della pEjrtenza, e per 
rinnovargli gU aliest iti della nostra am­
mirazione. 

Olia fiul WJ»SI^ di Onrtla. —- L'af 
fluenza della.gente per la gita sul Lago 
di Garda era cosi grande, che ieri si 
è dovuto rimandare una gran pane di 
coloro, che sì presentarono per l'acqui­
sto dei biglietti. Fino al mezzogiorno 
pai èva che la g ta dovesse sospèndersi, 
perchè l'atmosfera mostravasi alquanto 
inquieta, e il Lago piuttosto agitato, ma 
uiì ulteriore avviso giunto più tardi as­
sicurò che oggi la Gita sì sarebbe fatta 
senz'altro. 

Moltissimi dei nostri concittadini par­
tirono dìtaUi stamane, col favore dì un 
giorno placidissimo e sereno, rinfre­
scato da una brexza autunnale che 
consola. 

Siano loro propizie ie acque del Lago, 
e portino ai nostri connazionali di Riva 
i cordialissimi saluti della vecchia An-
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tenore. 
fSclftiftniazael uottuput. •<- Abbia­

mo sul tavolo tre lettere, tutte di tre 
dei soliti assidili lettori/ che reclamano 
di buon inchiostro contro gli schiamazzi 
notturni. Una viene da un abitatore della 
Cà di Dio, l'altra di Strà Maggiore, una 
terza di Savonarola. Ci mettiamo nei 
panni di questi anonimi corrispondenti, 
ed immaginiamo, perchè noi stessi l'ab 
biamo provata e la proviamo, la loro 
pena di non poter dormire i sonni tran­
quilli; ma che s'ha a fare? Si è scrìtto 
mille volte su qiieslo argomento, ma 
senza ottenerne mai un risultato. Finché 
Dio provveda^ dotando gli uomini, spe­
cialmente gli uomini fannulloni, d încli 
nazioni meno notturne e meno bestial­
mente canore, ci è forza rassegnarci an 
che a questa, come alle altre piccole 
miserie della vita. Preavvisiamo anzi la 
classe pacifica dei cittadini dì apparec­
chiarsi fra qualche settimana ad un bac­
cano notturno più indiavolato che mai, 
poiché Dio Bacco, il nome viene da lui, 
ne sarà quesi^anno il prodigo ispira­
tore. Mediante una scorsa per le cam­
pagne, ammirando la ̂  vigna lussureg. 
giiinte, si possono fare delle induzioni 
sicure anche sulla intensità dei canti 
notturni. Siccome tanta grazia di Dìo è 
una discreta compensazione dì qualche 
sonno interrotto, invitiamo i nostri «s 
siditi a far come noi : sì rassegnino. Già 
tanto vale lo stesso. 

Coit«»er(o. — Ieri sera il concerto 
musicale attrasse in Piazza Unità d'Italia 
un pubblico numerosis3Ìmo; il caffé delta 
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Donizzettì 

Rossini 
Grandi, 

Vittoria riboccava di gente: le signore 
no formarono gentile maggioranza. 

ÀJcuni pezzi, eseguiti dalla brava ban* 
da del 72. reggimento fan ter! a, vennero 
calorosamente applaudili. 

Il lO ncsg)KnA<^nto fanterlft suo*̂  
nera oggi, 8, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle ore 6 alle 8 p. 

i. Marcia, VEsposizione 
a Vienna. m*> Nocentinu 

2. Introduzione, Mosè. • Rossini 
3.'Mmìrkn, V Attrora t Moro, 
4. Finale If, Lticia. i 
5. Sinfonia, Assedio di 

Corinto. 
6. Viilzer, V Esule, » 
Offgctél rinvenuti e depositati alla 

Divisione VI, e che a termini di Legge 
si devono pubblicare nel Giornale Uf­
ficiale. 

1. Un orecchino. 
2. Una cartella di anticipazioni sopra 

fondi pubblici delta Banca I^azionaie. 
Bceesso. — Annunziamo con ram^ 

marico la morte Ieri avvenuta del conte 
G.tfov.'kKnri MACOX^A fu Demetrio, nella 
età di anni 72. 

' I •• 

Ottimo cittadino, marito e padre, la> 
scia i suoi cari nel più profondo cor­
doglio. rV- . 

ì 

Intendenze di finanza — SÌ ere* 
de prossimo un movimento piuttosto im-
portfuilenf Ile intendenze dì finanza, dove 
sarebbero nominali molti degli ultimi 
riusciti idonei al posto di segretario. 

Viene assicurato essere st-Uó firmato 
il decreto che abolisce le ultime due 
classi a 2,200 e 1,800 degli ispettori de­
maniali. 

Da ulteriori informazioiiì a rigmrdo 
del passaggio del servìzio del Debito 
pubblico alle Intendenze di fimnza, non 
pare ancora defìnitivamenfe stabilito se 
questo potrà avere effetto col 1 dì ot­
tobre prossimo. Questa notizia ci dà il 
giornale V Ammiriistrazione ftalianci. 

Couipnj^nto alpine. — Leggiamo 
neirÈ(;o da Val d'Aoste dei 28 agosto: 

La nostra Compagnia alpina è defini­
tivamente ritornata fra noi dallo sue 
escursioni nella montagna. Tutti i lou* 
ristes che han potuto vedere i soldati 
arrampicarsi con rapidità sulle vette più 
scoscese, slanciarsi con sangue freddo 
sui psndii più vertiginosi, sfivìave a vi­
cenda il freddo, la pioggia, il caldo, 
senza perdere per un solo istante la loro 
abituale gaiezza, non poterono a meno 
di manìfest'ìre la loro ammirazione. 

S. M. il Re Vittorio Emanuele ha pas* 
sato in jivìsta questa Compagnia a Co­
gne e si è dimostrato soddisruttissimo 
della bella tenuta, dell'aspetto di salute 
8 di proprietà dei nostri bravi soldati. 

Dappertutto la Compagnia ebbe dalle 
popolazioni una simpatica accoglienza, 
e non possiamo passare sot'o silenzio i 
nomi dei signori Cliamen, curato d'in* 
trod, e Arbenson, curai? di Valsavaran* 
che, che in questa circostanza hanno 
dato prova di uno zelo, di una corte­
sia e di una generosità degne di en* 
comìi. 

C^lnnafltlca. — liCggesì nella Gai-
zetta dcWEmìliaj Bologna, 4; 

MÈ uscito i) manifesto del Comitato 
(̂ bolognese della Federazione ginnnsiic<i 
italiana, col quale sì annunzia l'apef-
ura nella nostra città del V Gotigresso, 
Concorso ed ìisposizione gmn?i3tìca. , 

Il Congresso si aprirà il IS corr. o 
terrà le sue sedute in uaa sala del pa­
lazzo Gdvanì- , ; 

Il Concorso sì comporrà di due gare, 
l'una generale l'altra speciaU, La prima 
avrà luogo il giorno 17 settembre, la 
secondi il 18 susseguente. QueìSta gare 
saranno precedute da Uft'acciddinia d 
scherma, che avrà luogo il giorno iiu 
nella quale, oltre a maestri d'armi e 
dilettanti, sì proveranno alireaì alcuni 
miestri ed allievi maestri della scuola 
normale di cavalleria del corso magi* 
strale di scherma e del S** e S' batta­
glione d'istruzione,, ' 

Con avvisi speciale saraniio indicate 
le norme per questo Concorso di schornu 
e le distinzioni da assegnarsi ai viftCt-
tori. , -

4 



^ -
* 1 

i. r̂  
•1^* 

• j i . %. 

m* * 

•?. -

• b * -

^•=i 

a* •MM 
i n » • I • I • ^ - • 

nMKf sfiastt- i'Ugg^'.iUiMKL'gWWJtt! •^«(Il 
- l - ^ . - .. -••J.^JI ^iSi^^'xait Jii^ 

.li - • 

ttmarmltmtm 

u 
> - V- ,̂ . 

,.J • • I I I ' ^ • I I ~ l ' • • ~ ' 1 ' " ' '? ' 

Mjitmmimi0 I I I I 11 r I I I 

•^n I ut 

^^^imtrm ^ / - f 

• ^ l . • • ^ " • u 

Oltrtì alltì madagUe d* argenta, e di 
Ijromo che verranno dispensale ai più 
-̂ alenU in ginnastica e scherma, è ser­
bato 111 più strenuo e gagliardo ginna­
sta un bellissimo premio, consistente in 
un pregevole anello, dono di S. A. R. 
il prìncipe Eugenio di Savoia Carignano. 
' L'o3posi7Jono didattico ginnastica si 
aprirà al pubblico V 8 settembre, an­
nessa all'esposizione pedagogica, in un 
locale del suaccannato palazzo Galvani, 
•tì sì chiurlerà il 20 dello stesso mese. 

Bologna avrà il vanto di ospitare nel 
suo seno ì generosi accorrenti ,a questo 
Congresso, in cui verranno per una 
miinl.'i volta in Italia solennemente con­
sacrati i prineipii fondam^intaU dì una 
severa riforma educativa: a questo Con­
córso al quale i più giigliardi, nelT ar­
ringo aperto dal gran sodalizio ginna­
stico federale, accorreranno a contestarsi 
virilmente una nobile palm«. » 

d r f t a a o Ineeiittlio. •" Il Movimenlo 
di Genova ha notizia di un terribile in-
centiìo scoppiato a Levico (Trentino) 
nella notte did 4 al 5 settembre. Arsero 
centocinqu'inta case con relativi annessi 
di masserizie e bestiame. Vitlìme umane 
diìe, e parecchi feriti. Duecento fami­
glie sulla strada. 

Lo slybilimento balneario fu illeso, 
con tulli i suoi oppiti, e ci affrettiamo 
a darne l'annunzio ai nostri concittadini, 
che hanno colà parenti ed amici in buon 
numero. 

GriiBidIue. — La sera del 5 corr. 
parecchi paesi del distretto dì Oderzo, 
provincia di Treviso, furono fl;gollatJ 
dalla grandine. 

Q u a d r o . — Sì è costiuùio in Firenze 
un Comitato promotore, presieduto dal 
principe Ferdinando Slrozai, e dì cui 
fanno parte il principe Tommaso Cor 
sìni, il duca di Verdura, i comm. Ma­
gioni e Conforti, il conte Ateardi, il 
conte Alfredo Serristori," il cav. Nicolò 
Anlinori e il CÌÌV. G-. E. Saltini come se­
gretario. Il Gomitalo ha per iscopo un'o 
pera ad un tempo nazionale ed artistica, 
l'esecuzione cioè di un quadro gran­
dioso che mostri la Deputazione Romana, 
quando la mattina del 13 ottobre 1871 
presentava al Re d'Italia il Plebiscito, 
questo voto col quale affermavasi in 
modo solenne innanzi al mondo il fatto 
compìmo dell'unità italiana* 

Il lodevole pensiero di tramandare ai 
posteri cfil niagistefb deirarle pittorica 
questo avvenimento strepi toso della sto­
ria còhlémporàhea, merita lode e irico-
rnggifìnienlo speciale, Ahbiamo sott'oc-
chio il manifesto del Co mito io nel qiifile 
tré cose ci paiono da lodare principal­
mente. 

Il desiderio di lasciare ai posteri una 
wemor^ solenne del futto nella stessa 
cìtià di Roma, dovendo il quadro esser 
poi niT^rto al Re d'Italii per collocarsi 
* . - r ^ V . . ' • • - • • • . • • • , ~ \ ••- - X - • • . ' • . • ' . • - . • • ' • • V 

al Quirinale. L'idea di chiamare ordi-
nalorl e donatori delVopcra i Manici pi i 
italiani che vorranno pigliarvi parte (la 
«lUiìl cosa faranno con tenue ppesa), 
perchè appunto dalle spirte membra 
tl'Haìia che così rappresentano, deve 
partirsi l'offerta, quasi testimonianza ge­
nerosa e magnanima d'un patto giu­
rato per la gloria e per la felicità na­
zionale, L'avere affi lato resecu7,igne del 
lavoro ad un egregio e giovine artista 
il sig. Enrico Capocci di Nipolì. Esso, 
noto per aUri quadri dì merito non dub 
^0) ha già eseguito il bellissimo boz-
-̂etto ehe, non dubitiamo, trasporterà 

lojle voi mente in grande, perchè è (or* 
nito di ottimi studi, innamorato dell'arie 
sua e acceso della nobile ambizione di 
conduf degnamente questo importante 
lavoro. ' • . • 

I 

A noi dunque non rimane che racco-
^aìi'lare caldamente la nobile impresa 
al Municipi d'Italia, cui la lieve quota 

està non può esser grave. D'idtra 
Pfirie alla esecijzione dell'opera basta 
concorrano poco più d'un ventesima 
M nostri Muneipu. Speviamo dun(\ue che 
'̂ Comiiato Promotore riesca nel suo 

- . ' • • • 

iRletulimento, e questo è il suo com-
Pf*nso che aspetta dagli Italiani. 

VAtèlo dello àiaiim «tTÌl«.i;^t 
Boìlùttino del 7 sùUùnméì 

% . 

Niisciiù. — Maschi n. 3. feihminen.S. 
Matrimoni. — Melloni Giovanni dì Va-

•i ! 

^ 
per il recente catnbìamèiìto minislcrialo 
avvenuto a Madrid. 

" -

8 HeiianihVia 

ìcntìnoj celibe, ingeg'hero civile di Vi) [l'acìem^imento della sua missione corno 
Isfranca padovana; con Saetta Agnese 
dì Giuseppe, nubile, civile, di Padova. 

Morti. — Pellanda Arturo di Giovan­
ni, d'anni 1. * ..• 
^ Fuso letti-Balestra Catterìna fu Girola­
mo, d'anni 38, cucitrice, coniugata. 

Ceroni Fryncesco fu Antonio, d'anni 
tj9, industriante, coniugato, 

Beheringer Carlo fu Giambattista, di 
anni 44, facchino, coniugato. 

Bolognin Pietro dì Giambattista^ d'an­
ni 23, scrittore privato» celibe. *. 

Tutti di Padova. -•• 
Mojoni Giuseppe di Angelo d'anni 21, 

soldato noi 1» fanteria, di Asciano(Siena). 

fictosò del Governo di Madrid pfesèo la 
Santa Sode, ha chiesto nuove tstnixionì 

i. _ 

al suo Governò, sia pèif ìé inàltose òp • 
posizioni c?ìe in Vaticano incontra nel-

-

cui ha sventolato la h^tntiierii austriàìià 
non vennero mai traversate da lina 
nave, tih cài pestate tls piede umànòj 
nessuno aveva cognizione della estosa 
terra scoperta dai nostri eroi. 

I . ^ • 

Essendo giunti colle escursioni fino 
al grado 82'' noti ri Iròvài'òno che a 
120 miglia dal poto.* 

f 

— • • • - 1 1 — ^ 1 l i . 
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Dunque ci 
Era tempo 

I 

11. OSSEIWATOEIO ASTRONOMICO 
D s P A D O V A 

8 setitembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m.57 s. 14,f) 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 09 s.41,(1 

Osservazioni ìfeteorologicha 
eseguite nll'altez^a di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Rarom a 0*̂ —mi 
Termomet* céntigr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa . * 
Dir. e for, del vento 
Stato (!el cielo. * . 

700,3 
218 

13,03 
07 

NNE2 
qnuv. 

70O 2 7(>0 8 
23 0, 10'»2 

11,00, 12 47 
63 I 75 

E 3jNE 2 
q.ser.jqnuv. 

Da mezzodì del 7 al mezzodì dell'S 
Temperatura massima = t ^tì 4 

minima == -j- 15 ,8 
^^^mt 

hVhmurmo coimwiCi'•• tv, 
V,. Ht%xl*.. 7. - Rendita it. 74 IO 74.15. 

I fi) franchi 21.95 91.96 • 
«0/3iii«.. 7. -- Rendita it. 74.-5 74.20. 

150 franchi 21.96 21.97. 
Èeie. Poca disposizione d'affai ri . 

IJ15»M«, 7, ..- Sete. La settimana finisce 
più attiva, con prezzi p ù dibattuti. 

Mars lRl I» , (>. — ' r.a?u.|Mercato più at 
tivo. 

ULTIME NOTIZIE 

l a 

Siamo informati che il Consiglio dei 
ministri, nelle adunanze di questi ultimi 
giorni, si è occupfito specialmente delle | 
condizioni della pubblica sicurezza in Si­
cilia approvando le disposizioni già con­
cordate in proposito dai ministri del­
l'Interno e della guerra 

Tra queste disposizioni è che il Co­
mando generale delle truppe in Sicilia 
raccolga in uno la direzione delle ope­
razioni attive contro il malandrinaggio, 
coordinate con V azione ordinaria delle 
autorità dì pubblica sicurezza. 

Dal fondo di riserva saranno prele­
vate lire cinqneceniomila, al fine di far 
fronte allo spese relative. Inoltre, que­
sta somma servirà ad aggiungere mde 
e seicento uomini al corpo dei reali ca­
rabinieri, nn buon numero dei quali 
sarà destinato ad accrescere la furza 
dell'arma in Sicilia. 

Il ministro guardasigili darà, dal canto 
suo, le istruzioni opportune alle autorità 
giudiziarie di sua dipendenza. 

É da sperare che con questi mezzi, 
seconditi dalla cooperazione delle auto­
rità municipali o delle popolazioni, la 
pubblica sicurezza possa essere restituita 
nella Sicilia in tali condizioni da esflu 
dere la necessità di prov^^edimenti più 
gravi e straordinari ' {Opinione) 

Homa^ 6 scllembre, 
siamo! . • 
colla campana del con­

nubio negli orecchi si comìncìavu a 
dare in ciampanelle, e già molti s'erano 
condotti a credere che d'elezioni geae-
ruli non se ne avesse a parlare almeno 
sino al venturo febbraio. Giova sperare 
che l'annunzio della dissolutone decisa 
basterà a suscitare un po'dì moto nelle 
sfere elettorali; moto ch'io desidero pa 
calo, ragionato in guisa, che lu vecchia 
frase: battaglia elettorale ceda il posto 
a queiraltr.i più logica di semplice di 
scussione. E meno calda, ma quanto |)iù 
fruttuosa. La battaglia è buona per gli 
inglesi dal sangue freddo per riscal 
darli; noi dai sangue ardente, abbiamo 
bisogno della discussione fredda, spas-
sionata per non uscire dai limiti. 

Quando sia per uscire il decreto reale 
per la dissoluzione della G-imera, ò au 
Cora incerto. A ogni modo si sa che 
appena uscito l'on. Mingbetti farà U sua 
gita a Legnago: il sindaco dì quella 
città gli hx già sedilo per sapere il 
giorno dell'arrivo. Il presidente parlerà 
da finanziere nieni'altro che dì finan­
ziere. Ma oggimai si sa ch'egli enun' 
cierà talune riforme di grande impor-
tiinza; l'opposizione dirà niituralmente 
che il ministro gliele ha rubate : ma 
tant 'è : ha ragione non chi dice, ma 
chi fa, tahto più che dal detto al fatto 
vi corre quel tratto, che sapete per pro­
verbio. 

Una voce che io verrei vedere avve­
rata. 

Si dice che all'agape elettorale di Le­
gnago prenderà parte come invitato an­
che l'on. Sella. Questo fatto varrebbe 
per tulli ì connubi. Auguro di tutto cuore 
che si verifichi. 

ti discorso del giorno sono le dimis­
sioni de!l'on. Bonfadini. Ci ha chi vuole 
vedere in esse un indizio che il porta-
fog'io dell' istruzione pas?a andar fra le 
marti deli'óh. Messedaglia, scélta cai 
deggiata anche dall'on. Sella, Ma in qne-
sto caso il segretàrio generale chi sàràV 
li) senìiio ddclmire il nome delt'onor. 
Guerrieri Gonzaga, ed anche utì 
nome di vostra più stretta conoscenza; 
ma le crédo sémpHcì dlòefìé. 4 ogni 
modo la riapertura dell'anno scolastico 
non permetteva p'ù oT\e quel pòrto foglio 
rimanesse vedovo d'un titolare. I. F. 

l gi^rnau russi sì occupano da qua! 
che tempo dégìi sriinamenti guerreschi 
della Porta. Il Goìos sì h scrivere da 
Costantinopoli che venne chiamata sotto 
le armi la intera rìsepfi, e che gli eser 
cizl miìftarf a Cos'antinopoli come in 

n f rovincìa sono spìnti con tanta alacrità^ 
tpiasi Hassein Avnl pascià volesse prò 
vare coi fatti che la Turchia possa in 
48 ore p"esentare 800,000 uomini dj 
truppe bene esercitate, pronte al com 
b.atiimento, e guidate d i abili capi. 11 
Golos trova'aprischlata la proposizione, 
nii crede potrà vevifìcarM se W gran 
visir continua i suoi apparecchi militari 
con pari energìa con cui V ha comin 
ciato. Per quanto non gli si possa rìm 
prò vera re questo zelo, altrettanto non 
sì può neg ' jc che egli procurerà dei 
scrii imbarazzi alla Porta. D'altra parte 
la posizione del visìr non è punto as­
sicurata, e sì lavora attivamente ad in­
trigare pel la sua destituzione. Si dice 
che tutti gl'inviati, salvo il tedesco, 
gli siano Obiilij e che anche il Khedive 
non gli è amico. 

il g''an vis r vorrebbs giustificarsi 
colle opinioni regnanti in Rumenìa ed 
in Serbia, colla intenzione apertamente 
confessata del principe Cirio di rom 
pere i suoi rapporti di vassallagg'o, coi 
lagni e le minaccio del principe Milano, 
colle intenzioni di entrambi dì guada 
gnare ai loro progetti il re di Grecia 
ed il principe dì Montenegro. 

Lu Neue Freie Presse crede però siano 
voci sparse ad arte dalla Russia per far 
supporre all'Austria che la Turchìa la 
minacci. •' ' 

ULTIMI DISPACCI 
, . (Agenzia Stefani) 
PARIGI. 7. — Assicurasi che Dllar-

1 •• • I • • , • . • i 

court ex ambasciatore a Londra sarà 
nominato ambasciatore a Berna. * . ' 

UUnivers fu sospeso per quìndici giorni 
per un articolo contro Serrano. ; *: 

I considerando del decreto dì sospen* 
1 sione recano: *Wnivers nel suo nu­

mero del 6 settembre oltrepassò ogni 
limite, provocò il disprtzw contro un 
governo stt^bilito con oltraggi inquali­
ficabili che possono compromettere le 
relazioni estere e turbare la pubblica 
p a c e . » . V 

II Monitenr crede che la Prussia, dopo 
il riconoscimento del governo spagnuob, 
abbia intenzione d'indurre l'Kuropa ad 
un intervento collettivo contro i carlisti^ 

MADRID. 7. -^ Hjitzfeld è arrivato. 
Dicesì che Serrano prenderà il co­

mando dell'esercito del nord. • K 
POSEN, 7. — Il decano Rzeninevosdi 

pronunziò nella chiesa di Solorclejmvk, 
presso Xions, in nome del delegato apo­
stolico la scomunica, contro LI canonico 
Knbeczuk, . ; ^ 

PRAGA, 7. — L'imperatore che ro^ 
casi a Brandeis per iissistere alle grandi 
manovre, arrivò qui dopo mezzodì: lun­
go tutta la linea della ferrovia il treno 
imperiale fu accolto dalle popolazioni 
con ovazioni entusìasiiche. • •. 

Alla stagione di Praga l'imperatore 
, fu ricevuto dalle amor ita e dai clero. 

Il Sindaco espresse all'imperatore la 
gioia delle popolazioni per la sua visita,--

L* imperatore attraversò le strade 
principah salutato dalle acclamazioni dì 
una immensa folla. Stasera S, Maestà 
assisterà al teatro e pevcorrerà la città 
illuminata. . ;'• 

: • * 

^K Tj -y 

La città di Lauenburgo ha concesso 
la cfttadinanzi a Bismark ìn occasione 
dtlla festa nazionale* 

La Deuischo f(nei)&i'buni Miinchen (al­
leanza dei guerrit;ri di Monaco) ha pro­
testato contro il contegno de) clero cai' 
tolico di quella città che si è rifiutato 
a suonare le campane in occasione dello 
scoprimento del monumento in onore 
dii trecento prodi alemanni che giac­
ciono nel cimitero settentrionalCi. 

i 

. 1 .^1 

•M I , { t ^ ^ m 

Si legge nel Muniieur UnmTscl: 
. t Nuove istruzióni furono Inviale dal 
ministro della guerra al generale Barry, 
incaricalo, com'è noto, della sorvegTiàiiza 
della frontiera di fronte a Puycerda. I 
rinforzi forniti dal 15* di linea, dall'8^ 
cacciatori, dal primo reggimento del 
treno d'artiglieria furono spediti da Per-
pignano alle truppe stagionate a Bourg-
Madauìè e vicinanze.» 

Nostre infonuazioiù particolari oì 
assicurano cbe il Presidente del Omi-
siglio dei Hiiìiistri, onorevole Min-
ghetti, sarà in Legnago, suo collegio, 
il 29 corrente. 

Grli elettori gli offrlrauno un pranzo, 

We i e s r a QM t &B I 
» 

y 

1f̂ f fkAàM *i0mtm!inai^^m^tmìitaafi» 
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Corre voce, non sappiamo con quale 
fondamento, che il ministro titolare dalla 
pubblica istruzione non sarà nominato 
(in dopo le elezioni generali. '. 

Probabilmente questa voce ebbe ori 
gine dall'essere stato annunziato che il 
portafogli della pubblica istruzione fu 
recentemente olTerto a qualche impor­
tante uomo politico il ,quale non ere 
dette opportuno di accettarlo, 

(''^azzfiUg rf' Italia) . 

11 marchese Lorenzaua, incaricato uf-

Estratto dai giornali esteri 

n borgomastro di Vienna, Felder^ ha 
spedito un tei egra mnaa per fromsoe 
del s c i n t e tenore: itAngotencnle di 
vascello di linea Carlo Weyprecht, con­
solato austriaco dì Trornsoii, La città 
di Vienna foU '̂̂ î  con cordiale simpatia 
e riconoscenza i membri della spedizione 
polare austrìaca pel felice ri torno. ' 

La Nem Frm PTÙSSÙ ha un appendice 
dalla quale risulta chJ *i viaggiato ri 
au3triaci raggiunsero un grado di lati 
tudine settentrionale, che non fu pas­
sata finora da nessun viaggi.,tore po­
lare, ed alla quale oltre ad ess' non 
sono penetrali che Scoresby (IS23). 
Party (1327) e Kans (iSrU); te regioni 
fra lo Spitzberg e la Nuova Zembla in 

Boìtra-Madame, 5. 
• • - I . . . . • ! . . • • • ' *y 

Il capitano generale della Catalojgna 
era ieri a Fubla de Tillet. Oggi ari'iverà 
a Puycerda, Le autorità dì questa piazza 
ricevettero ordhie dì preparare 8000 
razioni. 

Pcrpignana, G. -, 
il generale Lopez Domingo è giunto 

a Puycerda con 4000 uomini. I carlisti 
scempiar vero da questa parte.. 

. ':, tìcmlaye., 4, 
Ieri t)on Carlos è partito da Lequeitio 

per andare ad Alsasua incontro al duca 
di Parma, sii conte di Bari ed at conte 
di Caserta. Quesì principi avevano at­
traversato la frontiera a Vera 1' ultimo 
lunedì. 

La Ìe!teira del cónte di Chambord a 
Don Carlos, uscita nel Cuaricì, è auten-
tica, , , 

Un marinalo prussiano dell'equipàggio 
dell'iJ(>fiir«s fu preso dai carlisti presso 
S.ui Si-^basliario. Fu còiiseghatò alle au­
torità francesi di Hendaye che lo fecero 
rimettere nelle màrit del cònsole gèfmà 
nico di Caiona. 

NOTIZIE DI BORSA 
p^i%i • I r I 

*r»>'itìto francese ^Q\0 100 40i 
V'indiai? irriiicesd 3oiO 64 80 

«V {ine cor?. 
• i . italiana 5 oj!) 

^.Wx-n^ ài Francia 
YvLoar Divsitsi 

• t.bligìi'^. tabacchi 
m:-fì. Ferr. V.-.«Ì. 1866 
•'0^*0 rio Eomiiit 
?bbligfliì5> » 
diiuni Regìa Tabacchi 
•1c*.rabio su Londr* 
ikiiabìo «uU'Itaìià 
'V.ijSoHdati inglesi 
di<KCì\ Fr&Rco-italiant 

Londra 
^Consolidato inglesi 
Pioodlta italiana 
Lombarda :•• 
•farce 
-iambio su Bari ini' 
T'ibacchi 
ipagnuola 

Vienna 
. vi/st fische ferrata 
:;a;iGa Na?.iona]«i 
v:(4)oieoni d*oro 
'&iabìo m Parigi 
'ììTQbio au Londra 
H,j5dit5'. ausirliica aff. 

K in Partii 

vòmb;>nl̂ j 
Firenze 

Rendita italiana 
O'o 
Lotidra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Oblìi, regia tabacchi 
Banca nazionale 
A" ioni meridionali 
Obbl. meridionali '•• 
Banca Toscana 
Credito uiobiiar© 
Banca generale 

100 07 
m 02 

67 20 
38ao - I 

334 
498 -
205 — 

G8 -
ÌSì — 

25 17 
91]8 

92 08 
44 25 

923|4 
671)4 
181\8 
7tì3i4 
101i4 
44li8 

• f ^ 

3875 

335 

205 
68 

184 
781) 

25 17 
9 MS 

92 G& 
44 57 

7 
923i4 
67 -
I8I18 
78 « 
101i2 
4Ui8 

• « * • > • 

5 
318 -
976 -

8 81 
43 50 

109 70 
74 75 
71 75 

m 75 
147 — 
5 

71 G0|iq.7l75liq, 

317 -^ 
977 — 

8 81 
43 sa 

iOU 75 
74 80 
71 75 

S43 m 
446 -

7 

Banca italo iiernaan. 

n 97 
27 46 

liO — 
67liq 

837 liq. 
1903 iiq. 
348 -
2l8nq. 

1440 Iiq. 
719 -

! 

22 02" 
27 4 fi. 

MG -
67 (iq. 

835 iiq.. 
1944fm. 
351 fra. 
218 Iiq. 

144f)liq, 
736 « 

Rendita it. god. dai 1 luglio buona 74 20 
l iMi4bi mmmu • P t B O V * ' !••« 

Bariolommeo Moschin, gerente respons. 

. 
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AV VISO 
Il sottoscritto proibisce l'esercizio della 

càccia nella possessione dal medesimo 
contlotta per economia; posta in Cerva-
rese S. Croce nella località detta Ma 
(inneità tra i confini levante Papafava^^ 
Miiizarì, Boraotti, Perìn; mezzofìì Papa-
fava, Moschiuì, Sco'o Tossomi; ponente 
strada Comunale, Papa fava, Aivisi, Tea-
sari, Moî cAiini; tramontana strada Cor 
niuualtì, PasquaUn, Papafava, Borsetti: 
e questa in (orza del diritto accordato 
djl catoverso dell'art, 712 del codice 
civile vigente. 
037 Alessandro Nani Moceniq» 

•• - 1 1 

• ì 
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N. 1041- 2-C33 
AVVISO 

La R, Camera di disciplina notarilejnPa-
ùùH fa nolo al pubblico che il Notajd sìg. 
Viricciixo (lolt. Oresoini del fu Giovanni, tra­
slocato da E»to a Padova con R. Decroio 7 
Aprilo 1871, lia prestala la cauzione nor­
male intuente alla nnova s\ia residenza, 

Dovendosi pertanto svincolare e restituire 
la cauzione anteriormente da lui data pel 
fluo esercizio in Ksle, dcUMmporto nominale 
in valori piibblìci di Ure 10,000, si dilììda 
xhiuntfue aw ŝso o prelende.sse avere ragioni 
di reiiitegrii35)one per operazioni notiirìlì con­
tro il suddétto Notiijo, a presentare ì pî opri 
tìtoli a (piesta Camera lino a ttitto riDicem-
bre 1874; scorso 11 qual termine senza che 
siasi ]irodolta alcuna relativa domanda, sarà 
facoltativo al Notajo medesimo di clnedere 
ed ottenere lo svincolo e la restituzione dei 
detti valori. 

Padova, li 31 Agosto JS74, 
Il Presidente 
SGIlliNELLl 

11 Coadiutore 
Yuscovich 

• ^ n J 4 * ^ ^ J * J ^ ^ 4 P ^ A i ^ 

^1 I I I I I I • I I I II " " I ITT"*" ^kH^rf l^iV^ 

C r ^ 11 soUosorilto av-
O verte di aver tra­
sporle lo il suo esercizio 

d'APPMlECCllI TEL GAX 
E DI iiAiNDA.iO, dalla Via 

S, Andrm in Vìa Sai Vecchio al 
Civ. N. [>r)8. 

Aunientdto vistosanit^nte il deposito, Spfìra 
dì vedersi onoralo di commissioni, promet­
tendo una porletla esecuziouc noi lavori, e 
tutta la modicità nei prezzi. 

Avverte inoltre elio aoilando sopra il detto 
nogo/io, potrà prestare l'opera sua in qua­
lunque ora di giorno e di notte. 
4-623 ' FRANCESCO TERON 
f. a I I I I • I iM» 111- ^ — , 

U£t}AGL1A ALIA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 
I%4»ll g l l l l 

CAPELLI Bî KCUi 
TINTURA PER ECCELLENZA 

DÌDICQUEMARE aìne, di UOUEN 
Per tingere a i r i s tun lc In 

o g n i c o l o r o ì capelli e la 
barba senza pericolo per la p e l l e 
e aenna alcun odore. Questa tin­
tura ò Mtipcriore a q u e l l e 
adopera i e lUio a l g^ìorjtao 

Yihhvim a Rouen, piazza dell'Hotel de 
Ville, Al. - Deposito a Parigi, rue d*En-
ghien, 2t< 

* VrexflGo Ij ©• 
Deposilo conlrale e vondila prasso PAgen* 

zia di 1*. nioiKloj via ddrospedale, N* 3, 
Torino, e dai principali parrucchieri e prò-
fumjieri. - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale- - PADOVA presso il profu­
miere Uuerra a S, Carlo. 20 101 
maEaimBBssùi^tì^ì»a;;e:fiaf^iJi^ •. ississssxtsesasca 

',* i 1 

re r 
MANFEEDmian. Q. 

^i: 
SOPRA 

LA STATISTICA PEKAlì 
I 

1)BL K E 5 K 0 » * I T 4 L U dell'ffiiiauo 1990 

f *do\8 1874 - in 12' 
Cent. 9*; 

*^^»"^«-»^^^"^^^ • H i l l i H l ' p i 

u 

ncipn 5 
~ I 

e metrica latina 
E 

i 
' I . 

P r o s o d i a 
e ntetrlcitt Itaitiiitii 

del Prof. RICCOBONI 

J'aàova 1874, in 12« 
Lire 1.&4» 

•-*' f I " \ ^ t ^ f c ^ ^ j 

TOLOMEI ComiB. Prof. 0. P. 

l PROCEDURA i l 
3* ediz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 5« 

^r:=ac 

N. 19634. Sez. m . 

Stenografia Italiana 
\ , 1 1 

sceoudo il sistema di 

O a "b e 1B13 e i* e e r* 
: t ' 

d' ap|)renderst senza ajuto di maestro 
^^i^^^m^mmài^^F^Fmm-m^Kwmr^rttn 

'padova, S êd. 1874in 12. 
Lire l . é O 

m 
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R. INTENDÉIZI C!ÀLE DI F 
i. Ji 

ZA 
i * 4 ^ . H Ì - a . H . i . ^ Ld 1 I I I I ! • 

ìr?i in una uoiio ^aio oi quesi uuicio, con iniorvenio cu assistenza noi u . inienaente* o 
i cliî  sarà ifa osso doloralo, ai luiMlici inranli por la do(ìniliva agtjiudiaizione ni lavoro 
JI miglior ornnoiito doì noni Ocmaniali, dnst^fiUi nella qui soUoposlu Tabella, clid cosU-
itìiioiio il BOSCO DENOMINATO CAUrANKDA IN lìASTÌA, Comune di Hovolon, Distretto 

A V V I S O D ' A S T A 
Vendila di Beni Demaniali aiilor. colla Legge 21 Agosto 1802̂  N. 795. 

Il pul>blico 0 avvisato elio aìln ovv M anliin. del giorno 8 Ottobre p. fut. si proce-
derì̂ L in una delle Sale di quesrUilìcio, con intervento ed assistenza del U. Intendente* o 

a da 
dt 
ttjitìeoii 
e Proyjincia di l̂ adovu, 

L*Asta sarà aperta Lotto per Lotto sul prezzo rispettivo d'et^timo, e conif, sia indi­
cato più solto* ^ . , , 

Per es^ere aninic t̂̂ i a (render parto alVAstM, gli aspiranti dovranno prima dell'ora 
dell apertura dogi' incanti, depositare a mani del Segretario dell' Ulfieio procedente, o iar 
tede di aver depositalo nf̂ l];i Cassa del Ulcovltore Demaniiiie di qui, in denari od in ti­
toli di credito, Ja sonmia covj'ispondt^ite al decimo del valore cî tinuilivo del rispettivo Lotto, 

La vendila inoltre e vincolata al a ossqrvatiza dele altre condizioni contenute nel Ca­
pitolato generalo e speciale che sarà lecito a cliiunqao di 03amtnare presso la Scz, IIL del-
rinlendenta. 

c r incanti saranno temili col me/,zo cìi SCIIKHE SEGHETE, avvertendo che a termini 
dell'Art, *i7 del Regohunento approvato col IL Decreto 14 Settembre 1802, N. S12 per la 
CvSeenzî tne della leg^e di cui sopra, le oSbrle inferiori al prezzo estimativo dello slabile 
sardimo reputale nulle. 

L'aggindicatJ!rio rispettivo dovrà venlicare un deposito speciale per le spese di Gou-
trailo, per la stampa degli Avvisi, ed inserzioni dei nìedesinn nel Giornale (iella Provin­
cia, e nella Gazzetta Llficialo del lìcgno. La misura di tale deposito sarà indicato ali* ag­
giudicatario slesso dalla Sezione appaltante* 
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6 suddetto 

L Presa del Bo ĉo in pianura di alto 
insto denoniinKto Carpaneda al Man-
pale N. ii53-p. Confina a Icvijnle eolla 
IL Presa, a ponente col Mapp, N- 2^8, 
a mezzogiorno coi Mappali N. 2518, 
841, 8t2, 843,25i>a e parie del N. 552 ; 
a tramontana mrdiante fosso col Nu-

= mero 252L Le piatite sono la mag-
lor parte di rovere, ed alcune altre 
i ohiio della età dagli anni 100 ail 

130 del diametro medio di niet. 0.40 
ai meL OM e dell' altezza di metri 
11 circa . . , 

IL Pjcsa del Bosco di cui sopra al Map-
pale N. 5S3-p. Confina a levante colla 
IIL Presa medidnte fosso, a ponente 
colla I^ a mezzogiorno, coi M:ippalì 
ISf* 2M20 e Ei42, nonché con porzione 
dei W, 5'>2̂  e b i l ; a tranìontana me­
diante fosso col N\ 5(i3 di Mappa, e 
con porzione degli altri N, 2521 e 502. 
La qualità e dime isioni delle piante 
sono eguali a quelle del Lolto pre-
ccdtnle , , . * . . 

IIL Presa del Bosco di cui sopra al 
JN. ^53-p. di Mappa. Confina a levante 
colla IV. Pr(̂ sa, a ponente colla IL 
mediante fosso; a mczz-ogiorno coi 
Mappali N, S34, e S3S e con porzione 
dei U. 541; a tramontana mediante 
fosso coi raappalc iV. 2ò2(> e porzione 
del N, 5f>2. La quiilità e dimensioni 

• ddle piante sono eguali a quelle del 
Lotto ÌN, 1 . . 

I ' 1 1 

IV. Pfìsca dei Uosco snrripetluto al 
Mancalo NJ 5p3-p, Coniina a levanle 
colla V. Presa, a ponente colla 111, 
a niozzogiorno coi Mapp.ali N. ,61, fiSl 
e 532 e porzione del N, 00; a tramon­
tana' 'mediante fosso, coi Mapp. N. ili, 
07, 100,4i3l , ^^, ì̂̂ î ,. 271 e por­
zione df-i N. 90 e 2LK;6. Anche di 
questa presa le piante e le loro di-
mon ioni sono eguali a quelle dui 
Lotto precedente . . . . 

V. Presa del Bosco di cui al N. 1 della 
presente tabella, al Mapp.N.'t)M3-p. 
Confina a levante coi Mnpp.'li-N. 64, 
«9, 71, 74 e 77; ponente colla IV. 
Presa; mezangiorno coi N.y3, Ifti e 
porzii-ne, dei N. 60; a traniontT.Ìia 
coi Miippali N. 7.8, J-l, So, 88 e parlo 
del N. Oli. La qualità e le dimensioni 
delle pi«nle allign^nli in qnosta Presci 
SOrio identiche a quelle del Lotto N. 1. 

VI. Presa appczzamento di terreno, o 
chiusura aratoria upbortUa, vit;ila con 
casa, qplonica , de,Sf;ri),ta ai Mappali 
N. 11, i2-p. , 13-p. Confina a levante 

•col Mappale N. 10, u ponente sti-ada 
Monti, a mezzogiorno coi Mappali N. 
3 e y ed a tramontana coi N. 12-p. 
e 13-p 
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.ELEMEMTARE \ì SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
teùuce ai maeétri eiementarf. 

La respirazione e l'igiene delle scuoie — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi riigrìcoUare — 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per 1' avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali del-
r economia rurale in relazione all' alimentazione drl bestiame — Il granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - itaL Lire MM 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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in correlazione ali*Italia 
Padoyà 1874, in 8. 

Pubblicalo il fase. i6« del 3« volume. 
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